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casupola appartenevano ad un turco che non aveva acconsentito all’affitto,
cosicché era stato necessario ricorrere all'acquisto che fu eseguito al nome di
Francesco Testa, il quale era proprietario in quell’epoca del palazzo stesso
come genero e erede della Salvago, di cui aveva sposato una figlia: il Testa
apparteneva a famiglia che aveva dato numerosi servitori alla repubblica ;
egli stesso era stato dragomanno del bailaggio fino alla prima guerra di Morea,
diventando poi dragomanno di Olanda; aveva avuto il fratello Bartolomeo
dragomanno presso il consolato veneto in Aleppo, e desiderava proprio allora
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